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T Gll anommx 8i eestlnano. i manoscnm ‘non ri resﬁtm-
o scono Per comumcan,

annunzx, occ., rivolgersi. sempre al

Dxret.tore ¥ proprxatamo (}. llealll &

gpurei

a ”fteca cnrcoIante. I fon(h

a tale 5COpo, dovrebbero riuniesi |

- per mezzo di' una - sottoscmzxone,
fra . tuttl coloro che volessero-usu- |.
" "1fru1re della utlhsanna lstxtuzmne.}
S | denaro: raccolto servxrebbe ad*‘
| a.CQUlstare i prum hbm, al’ quall"“j‘j-
~ mensilmente “ne verrebbero. aO-:‘
gluntt dei nuovi, “col mcavo dl una |
sotto-‘}
| ~scnttom medesnm s: obblwhereb-:’l‘

N

B strano- 1ntanto come. nessuno
i abbla:hnora; neanche lontanamente,
'ff‘pensato a queata civile istituzione

.:'**~—5tanto necessarla aOh stud@sx dl

L S
Y

5"-‘~nere la loro cultura al lnvello m-

s tellettuale del templ presentl.

. Pretendere-che  ciascuno- possa
formrsl aspropne spese dei *libri
~ niovi) & assolutamente oy assurdo,
| fpoxché essi, oltre ad essere molto
) costosi, dxverrebbero quas1 mutlh
-dopo lettl o studnatl.‘ I
- :Noi: abbnamo Ja, Bmhoteca De
Lao,*la quale :d: dotaua < verita

~di¥un:numero: dsscreto dl voluml,:;:
_ vma questl, easendo in massuna parte;ﬁ
4«0pere antlche, sono poco mdncate,:f
: per non dlre dlsadatte ad” appa-.’;
‘ga['e 1 glUStl b!SOO[]l mte“ettuah:

o del nostm 0'alovam.

. Fra+ alcum profesuomstl sice

perﬂo vennlata l’xdea dl colmare'?f
| al caso neccssane’

L’unico mezzo spossxb:le & quello dll
‘raccomandarm: caldamente- alle prelodate
famiglie, aﬂinche s bemonassuo difarmi:.|
_ tenere, ognuna di- esse, le indicazioni che:
mi 0ccorrono ,per.appagare i desideri della-
prelodata Slgnora. la quale con . molta'i'»
ragtone e dovuta ncorrere alla mia mode-}
stissima’ opera per conoscere ‘quanto’ qui_

non si ¢ mai’ persato dif par‘tccnpare,’ f
- | .or non‘é: ‘molto, di ua: fulmme che si ab- -

|. baueé: sulfa scconda pnramlde dxvellendo;
’ alcum eaorrm mas<1 dl

v oa

“tenue tabsa mensxle che

- bet‘o* ver‘sare. |

S = e e E
gnaer della ‘mancanza’ nella no.straz
- , B "71' R : -
S ;axtta d’una Bxbhoteca, che sia for-" che tpndono a promuovere o dxﬁ’on-
| mta, almeno, delle. plu 1mportant1

SR opere ;moderne.:..

necessarl g

| \e questa ldea, che, data la se- |
/rxeta e l'mtereasamento delle per
- some..in . parola, sard. attuata. co- |
© me; del resto non . v'e. da dubxtarv
o sxamouﬁduoxosmche la inostra Am- g

“'dere- la cultura generale;” complono
z (opera altamente ‘morale” e civile, j
1 aggum"endo lustro e decoro ai -
f«paesn nel quah si esphcano' per-:
“enl lappoggxo ed il concorso. . di -
]tuttl coloro che: modernamentc sen- -
| itono; - non- manchera alla- futura
f’flatltunone ‘acui’ ol da queste co-"
'};lonne ‘acclamo i voti- pxu fervndl
di bvnluppo e prosperlta

PR

lettrzcz

.Una gemmssxma e molto dasnma ngnora
foresnera ‘mi- ha dato. l’nncanco di putbli- -
care di .quando .in- quando I'elenco :delle .|
famrghe che. hanno fissato i giorni ch rice- -
nmento mdxcando quah essi sxano del rne-,;

'se e le ore all’uopo stabi lite.

Non potendn negarmi - di appagare il
desndcr:o di s nobxle Sg.,nora o . accetaro;
il mandato da lei” géntilmente " ricevuto; |
‘ma’come fare a dtsnmpegnarlo 1 Chi. potreb -
‘be fornirmi tutte le- nouzxe che ‘mi- sonof."

L7 m o digradi sotto zero, alle 14 era salito a.24 C., |-
“all’ombra, ed alle 20.¢ mezza era dxsceso*.
fa menodr6C IR ‘

Nella-notte,. porf dal 19 al 20, dwennei} T
| al commercio, mterpellando alPuopo per-. .

ffsone esperte di ogni singolo’ ramo e ‘pos- -

-sibilmente’ protegga il Valaori ‘dei ‘muovi-" | -
| '.stad: che' egli credesse e potesse sperrmeufff o
.tare a tmela dei proprn interessi 5. . g

mezzo di- apposm bigliertini:

Infam fra noi & ‘stato’ sempre un probleoj»
ma da nsolvere, quello di mdovmare il
guorno e Pora’i in cui‘una faerha € dlsposta;;
‘a ricevere; e .cid- credo sia dnpeso dal fatto-
“che, come in tutte le cose nostre —. mi-
si perdom la franchezza —non pensnamo,
minuzie, che altrove sono invece
molto ‘scrupolosamente osservate [ ruenu-;

‘a certe...,.

10 doveroso lo adempuervr. :

" Le’ nostre graziose’ dame, | Bon’ abbxano

dxscaro il ‘dolce e giusto " rimprovero che* :narnente riscaldata e qumdx umida."

sn e vrsto com‘étto'muovere ldrb l’urmle (]

. v

%aaaaa&* el

“di mora rvn

e B mmaam;

Un caldo appello aIIe mze amabzIr{

levar del

’ta!e la rarefazxone dell’ana che cadderO‘
1 alcum ﬁOCChl dx neve' L S
Ecco, invero, uno dei’ moltephcr eﬂemf
| capncc iosi di’ nostra’ madre ‘natura, che fa’
';‘:l palo ‘con’ quel rarnssxmo fenomeno de-
‘| sertico, anche esso avvenuto! presso Gizech; | .

‘_ Saltarello il quale e d:sposussxmo a presta-:;.

re m meruo la modesta bpera sua.:.
R iz‘;agofgi,a;"

Trattemmentz prwatz

ln questx ‘uitimi- gnorm ‘di feste si & avu{if
}to qualche ‘trattenimento privato,’ che qui
~inon ;dovrebbe farsi- tanto desiderare, data | !
j“lassoluta mancanza di. qualsrasn pubbhcow ‘
| svago, necessario a’ sollevare »— sia’ pur?f
momemaneamente —il nostro spmto pur-f?‘
: troppo accasciato. i oo oo "
- Per non- peccare d’mdnscretezza verso'} i
' quelle famrglle che hanno voluto'in’ qualche H

T A T e

i-ztrauemmenu Basn loro soltanto G noscere
| ‘¢he questi avvengono ‘ora ‘con “maggiore |.
affinché si.| =
?CAUSA VALAORI-TEDESCH-
f!amrghe prelodate-— arendere’ questa-citd |
meno_ abbomta dal foresnero ch’e costrexto j

ffrequenza degll anni _passati,

, fcoo;wermo tutte — seouendo l’esempno delle -

_‘:;J‘*' SURTE GQQ :
II « Sahara » e la neve
Dal “ Giornale dz Roma %

Quaml:lettorl, .che.. temono ll freddo*s
;harmo pensato ' — con complacenza —-‘alle"
“dolcezze del thpldO ‘notturno clima del;;
~Sahara! Molti e molti quindi. saranno co- |
| loro che: porranno  in -dubbio- che anche;f
;sulle sabbxe arderm del Sahara puo cadere
| 1a_neve e possono verificarsi tah sbalzi di-

g ten"peratura da far seatire 1l blsogno dis.

pesann pelhccre 1

sole -on -

sotto .l vernce

|1 Lostrano fenomeno de!la neve sul Sahara_:
rncorda quell’espernmemo degli accadem:c: .
: francesr ~occupati, nel 1 ,,3,. alla misura di -
“un arco di mer:dnanc in Lappoma € cnoe”
‘dx ottenere della neve m camera -

’;dezza — la pona dx una’ ‘sala” straordma-f-

La:‘

corren;e :d"dria fraddissima dewasternomrxe

| ﬁOCChl ‘nevosi.

. umauo

) T .1' { 7, .
- ,‘ < T ‘ .

“termometro’ sttuatoz
presso le pnramtdx di: Glzech .segnava 3 cen-.-|

preua un pocoff !

Sy ~

+ : ,"',
2 -

‘se sul vapore acquoso dell’mterno e dm-

medxatameme la camera sx nempr dn somlx

~Lo- stupore prnma, e la r:ﬂessrorxe dopo,
tennero occupan -per<-unt: g;orno i ddtu‘

_i»~’francesr fra i quali eranvn il Mapertuié ed |
-iil :Celsius, mentre ogg: e € gmoco dex fan- o

.‘\
-

cnullt sc‘audmavr. e 4.

; -

r\\

f-'f—-

Cunose alternatxve, queste del sapere :

Masszme e penszerz
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nl prnmo dono che la nas-
- tura i da ed &l pr:mo ch’essn ci toglxe.

Sallarello

Fe "

.c

A quanto pare e cose in” merltoj‘./

« La camera i E comrnercxo, esammate;f“

* sono sempre ‘le’ medeSlme, tanto che. 13.:{’; .
2l Camera di: :Commereio di Lacce, chxa-;’f* |
%mata a garantnre 1l nostro commerclo
sx & aﬁ'rettata a- votare ll seguentei?%
'ordme del glorna'= ot

V.le memone prodotte dal sxg E. G Valaorhr“} o :
| cons'atato che nelle more del Iunghnssxmo_'

Il 19 del)o scorso duembre mentre a[gi g:udnzxo le consuetud:m comrﬂercra]i ‘ma- {»;?

lauguratamente non ‘sono- state sufﬁegcml;

a dar. ragione ;al- commercxame Valanrt,l_gf(_jﬂ; -
’che sosténera una causa giusta, fa votial .
:Governo perche venga provveduto a. che“‘-i{
le autoritd giudiziarie .usino la massnma‘j._}‘r?,

d:lxgenza nell’esame delle vertenze attmenu'}!

A questo ordme del gnorno ,1 Com.f:'f;"

aggmnge quanto appresso, a cui nox“ﬁrg“

,,,,,,,

< Quesr ordme del gxorno ha formato og-;i S

s’agetto di lunghe e vibrate poletmche mei..
giornali’ meridionali ed anche della’ Capn-(_j;.
| 1ale, cul noi vivamente ci'assdciamo, de- ©
'*plorando che il Ministro di Grazia- eGlu- -
stizia i ed il Ministéro di Agricoltatd ae>

Commercro non abbtano preso  ancora”a.
_cuore‘quest 1mporxante questione, che eSar&-

bxta ~dalla smgolanpersana,sed mmstcfmnw

S

f -

ll cuore d: una dorma & uoa - P°ténte

‘modo - scuotere P'apatia che domina la vita; j*forza motrice,di -cui: si .vedono: - gli ‘eﬂ'entw’;i L

,Brmd;sma,mx astengo " di- dare “in ‘pasto | .
‘alla curiosita delle’ mie leltrlcn, sempre!{
;amabnh il fesoconto partrcolareggtato —_
_come sono certo desidererebbero — - di detti |

,@9
NOH POOhl nostr: commermantx sef T
R hanno chlesto notxzie d: questa etériia ~
| ‘causa, che tanto mteresse ha destato

‘\‘3ovunque

nal

imerczo Itahano che sn stampa a Roma,j(fi

| facclamo ‘eco’ con tatto l'animo nostro.ﬁ S



S
¥
L.

= ; -
(4 -

| conoscere quel che ¢é -giusto €& assai - diffi-
N "Cll@ ma qui-si ¢ fatto di. tutto, da’ parte
"+ della’ Magls'ratura, pet dzsconoscerlo
‘” ;’malmente nel Veneto. Fu dlrettore del -

,_Glnnasm dn ‘Bassano, e a Roma per’
- | ‘qualche .tempo;- ha: du'etto il Collegio |
- Spagnolo. Pio. X, che lo conosce da:
| molti anni, gh aveva: recentemente af-
“fidato la’ Visita Apostohca di 60 case",'
‘religiose pella diocesi di Roma Tt
 Eglifa conto di ‘recarsi 1n resndenza"r
nella. seconda meta del proesxmo mesef
di Marzo. . b TR
. Tutto fa sperare che le due dlocesn
',benedlranno il S. Padre che personal -
imente ba ‘scelto MODSlgDOP Morando a;_ o
nostro Pastore spmtuale. Soon

| ’-ed:cnnare che m una- controversua, in CUl

- cato dalkautoma gludleana austriaca trat- -
ta in mganno. 1 nesm magnstran credettero -
o autonziam in.. haha l’esecuzxone della sen-
R tenza’ straniera, memre ai termlm della stes-
- sa legge austriaca, quesra aveva mcompe-
- tentemente gxudxcato A ciosi aggxunga che
o1 gmdzcx caddero in equwoco per non aver -

~ mercio » la’ quahta della -merce in’ conte- -
- ~di ‘grosse-yartite’ di « fichi d: scarto », ‘che .

- da mangtare. Ebbene i magtstran ritennero .
- che i fichi erano secchi, ossia, mangnablh
e, cidia.danno della verita, perché-il.con- "|
| tratto fu fatto.'per. fichi seccht crudz, per

MOSTBA zomcmm

perd, che esamind i giusti reclami: del Va -
- laori, non: vplle starsene a quanto egli af
o fermava, e rnch\ese 11 parere di un gtunsta

~ Benedetti, direttore della Cassa{zone Uni-
- cayil’ quale compild un’accurata memoria,
- rilevandosi pittgravi-errori- g:urndlcu e d1
L fatto delle dxvcrse sentenze ¥ o

7‘ : lecntato anché il parere. della Camera di-
- Commerc:o di Roma che sta occupaudos1 |

e la sua venuta in qnesta Archldlocesn

B con gentzle pensiero, ci. ha inviato da
B Eoma la seguente sua lettera, nella

© tizie rzguardantz zl nuow Arcwescovo
o dz Brmdzsz ’ ' S

del Sacro Cuore,:a Villa Lante," Mon- «
o sngnor Lu:gl Morando riceveva’ Na con:
. sacrazione episcopale dal Gardmale Re-

e Caghero

‘?‘-ore e mezzo, era dlretta dat cerlmo-f

* nieri pontifici Carlncx e. Resplghx

. nostra. Archxdxocesn era . rappvesentata
- da quattro cenonlcx della Cattedrale.

- rando abbiamo sentito parlarne ottlma-
-‘mente. Ii Papa stamattxna, rlcevendocx,
~ ha detto queste precnse parole |
* molto’ bene provveduto alle dpe’ diocesi |
di- Brmdnsn e di Ostuni. Monsxgnor Mo- |

L ﬂSperxamo pero che questo non avvenga.

~ [ -

quanta 1la “classe dei commercianti. Nonsi |
_ tratta solameme dél . Valaori,
‘commcrcxante colpuo dalla insigne: mala-
fede di una potente ‘ditta ‘Austriaca,’
'»del nogtro commercia, il cui nome onore~ 2
? ‘vole é stato xngmsmmente oltraagnato. ;

ODCSUSSIYDO

ma

Va bene ‘che Anstofanc soleva dxre che

“Fra le tante anomabe della\ cosa basu

curato di sccettarg mercé < espem di’ com-‘-
stazione. 'Si: ‘trattava: infatti dn una vendua

servono: per P’estrazione dello spmto e pon -

uso. di- dnstillerla.”f .
La Camera di- Commercno d: Lecce{

competente. Fu percio affidato Pincarico
di studiare gli atti all’avvocaio Camillo De.
1l Valaori non pago: di. tutto cid ba sol-

dclla ‘quistione. -
Il reclamo certo avra un segulto, e- la

‘sua £co si- ripercuotera-al Parlamento, al
. meézzo’ dz qualche antorevole deputato,

- membro. di-una 'delle. pilt importanti Ca-
mete dl- Commercxo del Mezzogtorno ».

MONSIGNOR MORANDO

Il Canomco D Pasquale Camassa, __

,4.*:

.....

Roma 8 Gemzazo 1906
Camssmo CAMILLO
Iem niattnna nella Chiesa delle Flghe

Bplghl, ass:stlto dagh Arcxvescovx th
La solenne cernmoma che duro due

La

Da quant: COnoSCONno Monsngnor Mo--

«Sle

rando e buono auzx temo sia . molto

buono >. A queste parole del Papa a

| LMonsngnor Epifani, che era con  noi,
- -ha,soggiunto - ‘scherzosamente
. - 'noi che lo faremo diventare - ‘tristo 3.

. Siamo

| “tutto il loro massimo
ban voluto porre in eﬁetto lutxhssuma{j

4 ‘f’?-

- P ° -
PR

1 Morando & pativo dl S. Pxetro In-_,
fcarnano, in quel di Verona Ha 60 anni:
| circa. Appartlene all 'Ordine degli Sti-"
"’f‘imatxm ‘ed & il primo di quest Ordlne'
“insignito della dxgnlta vescomle E dotto |
“ed -umile, qualita, quest ultlma che lo’*

rende\ amabile a tutti. ST
o stsxonarlo lnfatlcablle ha annunznato’,‘
la- parola di Dio .in molti luoghl spe-

Salut1 moltl o o
‘ PASQUALINO CAMASSA

B HOSTRA vmwom;}‘

D:versn volenterosx cxttadlm vahda-f;
“mente ‘coadiuvati. dalle Autorlta locah};'
‘e da questa Cattedra Ambulante - d’A- |
~gricoltura, hanno ‘definitivamente ' sta-
. bilito-di indire quest anno, in rlcorrenzai |
i dellannuale ﬁera che: qul avra luogo
nei glornl 24 25.626" Aprlle una:
“Fiera concorso_ ed una Moslra Vzm-}
) cola T e

Daremn quanto pnma ai nostr1 tetp}.: :
'torx notlzxe piu dettaghate ‘intorno .a
questl due ‘avvenimenti, in “cui ‘non”
| mancheranno anche dei festegg\amentr
,popolarl attraentlssxml. < 2
LAmmlnlstrazlone Comunale — bl S

'~ sogua confessarlo — ha ‘con lodevoleff
.mtendxmento stanziato sul. Bllanclo dl ,
: quest anno una discreta somma; ed.ora
si spera nei: ‘concorsi. del . M:metero"
'dAgr. Ind.-e: Commercio, dell’ Ammi-
3 mstraz:one Provmcmle e della Camera
1 di Commercio di’ Lecce. e
| . "T'promotori délle anzndette due mostre
sono ﬁducloex di* trovare moltl seguacr"
nella maggloranza det nostrl Agrlcoltorl;'
e Produttom ;-con la certezza che i ri- -
Rk sultatl dei concor31 possano costxtulre un‘.’,
| primoe grande passo verso il- progreaso
della industria zootecnica ed in ‘quella
‘vxmcola che nei nostrl luoghl hanno‘r

tanta: 1mportanza Y

Dal canto nostro, sempre prontx

: prestarm . quando -trattasi: di appor-l
.| tare benefici sia morah che ‘materiali ;

alla mtta ‘mettiamo a dtsposmone dels' “vazione dei. prodottl ecc. dicevo “¢he.
: Comltato le modeste colonne di questo
'i perlodlco hetl che un certo rlsvegho,_ v
" ora avviene fra noi, e che sicuramente .|
'sarh apportatore, di generale henessere. :
L Ci congratuhamo fin d’ora con.i pre-
quall adoperandol’; “
1nteressamento, g

lodati promotorl. |

proposta. .

-Q 7 - o B - - - .

- fN"’el'l'e‘ 'S_cuolfe' Elementari -

L’Ammlmstrazlone Comunale non ha
.Pancora provveduto alla Direzione delle -
"nostre Scuole Elementarl in modo che‘
| queste ora procedono come una nave a

c 1'

) dwsx nel massimo- abbandono._

cui manca 1l tlmone Vl sono class1 spesso
'abbandonate a & stease, senza ‘esservi
jalouno che pens1 a supphre l’nnsegnante
',aesente 0 per malattla o per suoi affarx'
~ Intanto- un simile stato di cose‘e as- "
'solutamente unpossxblle che possa con:
~tinuare, essendo . presentemente le- no- ‘
-~ stre Scuole molto popolate e per cul
’<1ndxspensablle ad esse, che una ‘persona
“intelligente ed attxva ne dlrxga il fun--‘
fz1onamento ' ‘ L

Per-le 1nelstent1 preghxere d1 non

gpochl padﬂ di famlglla, pronti. occor-
“rendo a declinare il loro nome, ci smmo |
_visti. costretti a_ tornare sull’nmportan- ,.
ftlssnno argomento, e raccomandare an-
_cora una: voita caldamente la questlone
in’ parola sia- all’Amministrazione_ Co-
_munale, e sia al Prof. Chiaia, il-quale |
ha’ sempre goduto fama dl ottlmo Fun-*
) zionario.. L - |

Gl Iahtutxi scolast1c1 — ai templ cbe

lasciati- — 'come i ‘nostri: — potrebbe

L Assessore Scolastico, poi, per quanta
attmta possa addlmostrare nel " disim-
peg..o ‘del suo- mandato non puo cer-

i'tamente, senza essere coadluvato da chl

ha magglorl poterl ademplere megho a]

'dehcattssuno suo lncarlco

Snamo ‘certi, - mtanto che ‘al. serlo

: 1nconven1ente sara sollecxtamente prov-.-
veduto nell'mteresse generale de1 ‘cit-

tadini che tanto hanpo a cuore T xstru- |
_ zlone del propm ﬁgh R B

_:_

Cronaca Agraria

Istruuamo || nostro contadmo

o 1struz1one agrarxa al nostro eonta-

“dino & questione ormai ‘vecchia, " gia-
ffrxtta o rifritta, ma che & pur. tanto
1 necessarlo battere e rxbattere.; Dird
“anzi di pil, che se: non cerchiamo dl
f"popolarlzzare le nozioui' agrarie, sieno -

pure le piu. ‘élementari possnbxll se non’

- cerchiamo di reéndere a-tutti i nostrl
’i'agrxcoltorl posslbxle la: conoscenza di.
. certe nuove teorie’ ugrarle, dall’ uso
. dell’aratro alla ragione o meno di un.
'dato coltivo,. dal sistema _di- potatura
pxu approprlato all’ lnnesto pi adatto,

e ‘cosi la: conoscenza 'uso e llmpor-

‘.‘tanza dei covcindi, dei metodi d1 semnna, |
|- di- pnantagnone,ﬁdx raccolta e dl conse,g

|- se noi non- provvedlamo a tutto questo‘._
“ben di Dio rxtroveremo il nostro con-
tadxno sempre nelle stesse condnzxonlpx
~d’'un secolo fa, mutassero i i teropi 0 mu-.

tassero 0 no le 1dee *
In questo artxcolo percxo nulla dlr

"nuovo, se non una rlpetlzxone di. cosa
gla nota perche appunto rntengo, che
"o vi & argomento in cui il ripetere, | c
'lmsxstere, il battere e ribattere, sia’
‘necessario,” ‘questo & certo quello che -
‘si riferisce alla 1struzxone agrarna del"‘
",noetrl contadnm : T
- E non sta forse in clo alla mancanza‘_'
| cnoe dl cogmzxonl agrarie moderne del
nostro contadlno, lavversxone ormai

Jt b

- ————

| corrono — hanno blsogno della” mas--|-
| jfsmza cura e sorveglzanza, da parte di-
tutte quelle Autorita .preposte per. as- -
“s1curarne lottlmo andamento, man- |
cando tale cura, & naturale che' ess1
‘ fdebbano dar luogo ai: molti 1nconve-
’nlentl che si - ‘verificano quando sono

v

. radxcata in esso dn fare cio’ che non &
"jnelle sue abltudlnl campestm? '

-~ .

B )

- E pon sta’ forse in-cid ‘la- generale ,

.trovare 0109 ‘nei loro coloni, ‘nei loro ‘
‘;mezzadrx e pei contadini-in genere, un

‘grave intoppo ‘nell’ adozxone delle- mo- o
:derne pratlche agrxcole e _ﬁ
. 'Se moi_per: un, momento ci mettxamo S
a ben consxderare questo stato. di cose.
“nei nostri contadini, ossia . se noi vo-
‘—ighamo ben mdagare quest. avversione .

direi quasi “sistematica, crescente che -
essi hanno, in" tutto .cid- che é: nuovo,?

==

dai loro avi, da1 loro gemtom e_traman-

*_‘datl loro da generazxonl in- generazxonx, E
.e. sempre “con: rlsulrt‘atoyche essi nten-f
gono il solo esatto."’

o & .-

Bxeogna’ vmcereedunque questa rxpu‘

pud avere in: un. dato  terreno e per
nna. data coltura, prima con la parola

'.poscla con i fatti.

“Non djsconoscera nessuno ‘che chl

vuol progredire, chi vuol trarre . dalla

terra la. rncchezza. ora’ d'conoscxuta

‘deve comxnczare coll 1stru1re ll conta-'
dino, ‘e "questa 1struzlone deve impar- .

ne,: .essendo - pnu di ogni. altro, il--pit "

ffacxle a convincere e dlstoghere da certe ;

idee in lui perd non ben totalmente

N radlcate.

'; < LAgrlcoltura e luomo >, 31 sente

ripetere, ed ¢ quindi: naturale, che si-

la testa che dirige, che le braccxa che

forse -ayere .un apparenze di progresso,~

| mai un progresso reale, perché cid che
‘viene ottenuto talora dalla prepotente
“energia’ di un-uomo  cessa ‘col cessare -
f‘dx quella energia ‘che lo seppe nnporre,

sicché mancando I’ occhio che sorveglia,
il dnspetto fa: anche con proprio danno

fmandare a male il gia ben: fatto, per
solo guste di criticare i rnsultatl ofar -

cadere in dlSCPedltO le pratlche unposte,g

“il solo; posmbxle[ |

,lamentanza del nostrl proprletarn, dii

‘i tutto cid che & bene, 1o troviamo

;"m conseguenza ‘della loro mancata istru- ‘
‘zione, e :nei-- loro’lrramonah s1stem14;§7-,;»_,;~¢:_~,‘
-iappllcatx perche tali-li-videro complere

jstenza o contrasto in’ tutto cto che é“
,.‘megho @ per far clo a-me pare si: debba
“cominciare dall’ 1struz1one agraria; sovra
~ogui altra cosa. A me. dxfatn & rinscito -
di mutare d’ opinione: quasx radlcalmente
il contadlno, ,facendogh toccare ‘eon_
.| .mano la dlﬁ'erema d’un procedlmento
- piuttosto che un’ “altro, e la dlﬂ'erenza
“di risultati che, in pari condlzlonl, si-

,}tll‘Sl epecxalmente all’elemento glova-. 2

“che: eseguiscono, sieno bene addestratl L
| nelle pratxche agrarie mlghorx e .piu::
razionali. In tutt’altro modo si potra

R tatto cid - per declsa mancanza dl',
; cognmom agrane, - SEAVIN

'E quante velte non 8 occorso di sen-'.

_mancanza di pratica istruzione. -

Istrulamo ‘dunque il nostro conta-f'”
-dmo se -vogliamo_che. la nostra agri- -

',coltura progredlsca, l 1struzioneagrama,‘ ,

ftnre, in seguito a, una prova eeegunta,*i;_ e
“ad.vn. espernmento fatto : Questo da 707 .
non va, mentre “all’Cpposto, .esegultojf_;j
da chi sapeva fare totto riusciva e -

‘fandava bene.... Ed eccO\ intanto’ che":
~eon” la superstnznone che si ha per ‘es,
“di un aratro’ che mon andava;solo per-
ché si ignorava la ragione del suo orec- .
chio- troppo espanso o del. 'suo coltro - " .
_troppo affilato, siviene aritardare I'ado-
”zxone di-vn . utlle strumento, pe rsola‘_



1o o

';dlce Ottav1 e il pruno Capltale in Agn-‘,
_ coltura, e percid ‘cerchiamo di conse-
~-guirlo; manon dxmentlchlamo ‘che -pa -
‘ istruzione del con- -
~ tadino corra anche l’lstruzxone agrarlali

. rallelamente ‘alla

“del nostro proprzetarzo'
T G D"\MBROSIO

. wooo. e
> - .
I - . A S
R K -
. 3 . . . -
> ) - - o ) e

Conferenze Agrarie aI nostro-

Presndlo Mllutare. o

‘ Domemca scorsa 7corr 11 Dwettore'
della nostra ‘Cattedra” d’ Agncoltura(
,_ conferenze |
- Agrame ai soldati agrxcoltorl del nostro

‘1mz16 il coreo annuale di

| Presuixo Mlhtare

L *gj;}{ﬂmmﬂ DEL P(]RTO )8 BRNDISI

“dal-2al. g Gemzazo 1906

;%Lloyd-Auetr G0

,1_4.:»-1,:.;.',;._23‘?':‘ﬁ.jj;-altre Compagme‘
Velieri -, Lo

... . PARTENZE

Plroscaﬁ della Nav Gener. Ital N 11
e » Y '_ o Pugl;a ‘ ?._-_:, 6
» del Lloyd Austnaco‘.; > 6|
o ';» .. Carbomai . . . . .. » 0
e di altre Compagme I S 2
o Vellﬁl'l ;;; ;,"-1 e ‘,\.‘ e gt ‘ 3

TOTALE DELLE PARTENZE N 28 i

CRONALA

ll nnovo l)irei tore delle l'o—i

3

stc a Leece. ,*

Fmalmente ll Mmlstero al e decxeo‘iﬂ

dmvxare a Lecce ll‘

- Fxhppo Calcagm

Al predetto funzxonano che gode fa- \
‘ ‘,_ﬂma di energico, raccomaadxamo le sorti. |
. degli uffici- della Provmcna abbastanza.?

trascuratl. o

A gmposnto sappxamo che trovasn adf; ‘
Alezlo un Ispettore Centrale del Mini- |-
"stero per un 1nch|esta della quale c’in-

- teresseremo a suo tempo essendo nostra

o ju,ntenzlone rendere di: pubbhca raglone,_,
- _/;utto cid che venrra fatto a danno, sia
‘gdel pubbhco che dello stesso personale

o j Postelegraﬁco

. ;__'lJna festa - in. easa d nn nu-?_

'slro amlco. SR

~ 'Una festa mnma od - aﬁ'ettuosa st.
| vsvolse Giovedi sera in .casa'Bono per ‘il
’ che, |
. 'sboccnato quale” un fiore’ d! primavera,
. & venuto coi suoi. vagm a. rallegrare .

?‘lesnstenza di quella qupatlca coppia_
dell Ay, Ugo e-della suadlstmta Signo- .

~battesimo - del pxccolo Ed ardo

= ra Ninl Musciacco, nonché’ dei. ‘nonoi
'.._»Boﬂo Musclacco 1"quali. vedono “rina-
- scere e rlaﬂ'ermarsn in o

 colo mdlssoluhxle

Il dotto e veuerando Canomco Prof |
‘Talieuto eeppe rendere “pit bella e

- commovente’ |4 cerimonia rehgnosa, col

“'modo veramente’ solenne €00 : cuj’ la’ _,

Tesegul Tennero 1! neonato al t‘ome

due giovani uonm thnom Raﬁ'«e'a Bono |

ed Eduardo Muscnacco

TOTALE DEGLI ARRIVI 1\ "'32'

- nUoOvo - Dlrettore;
delle’ Poste, nella persona del Cav {_

Tab noetr. letuon

i nl grande;
~ affetto-che tutti li smnge in vn vin-

. - R
- - -

E dopo abendantxssuml nnfresr'hl,’_
paste finissime, ‘@ llquorl
la festa: prosegui sempre gala ed ani-

‘mata.. Suonarono applaudltlssxml la

| Slgnorma Maghano un pezzo della Ca
1 vallerza la bambma Mana Casnlll |

4 mani con sua ‘madre, una melodza’:
del Cesi; la Sugnomna Elena Musc:acpo;
il 3 atto della Boheme ;e la Signora '
Casxlh una dxfﬁcxhssrma nduzxone del;
Martucei . sulla Forza del - I)estmo

cantarono anche bemasmo il Slgnor_
Torrente ed il Dottor Prampolnm

Torrente con’ una graznosnssnma can-
- zome. napolztana sull aria della taran-

-di tutti, e la~bambina Olga Casnlh che‘

susclt(‘) fragoroex batt:mam per averi"
;L_detto ‘benissimo e con- grande dlSanOl o
—tu\ra;‘imi'grazxeso monologo R T

e ‘* ’fArrlvs—_-6 48 921 l 56 16 48 21 35

Ed anehe qm 31 volle ﬁnwe ‘con?" le:

rxto e gh onori- dx casa“fumno fattr
~con quella compltezza e famxghare qqm
sxtezza che tanto .li distingue, - dalle -
.coppie Slog ‘Ninl ed Ugo Bono, Sigg."
‘Raffaella o Gmseppe Bouo e Slgg An»:
glohna ed Eduardo Musciacco. : -
Intervenutl Slg re Torrente, Chlrom
Battlstom Mausciacco- Monticelli, Casil-~
i, Tm Pramponm Simone-Titi, Lenzi, ;
‘Gazzulli, Magliano, - Carbotti, Manzom,;‘
e Swnorme Bono, Muscnacco Gazzulli,”

-Ricei, Tm Carbottl Montxcellx Magha-i}‘

no, ecc. . ecc.

La Citta- di. Brmdziz invia . i/ \,suei»’f f

smcen augu ri.

Una ep!end!da nivis(a

a quella qumdxcmale di let‘tere sclenze-f
‘ed. arti che vede la. luce a. thonto e
che ha per molo l “ Umverso e
Fanno paxte dei suoi numenoel colla—~
boraton molti fra i pin dlbtlntl scrlt-i
- tori moderm per cui noi la raccoman-.’
dxamo vxvameute ai nostn let:oxl

HJna bcl!a em-prcsa

Mentre neppure per S0gno pensavamm
che il nostro teatro Verd: si - dovesse

presto rlaprue con . puovi’ awenlmentx |

artlstlcl .Cl - vnene nfento che uba pnf
mama Compagma Drammatlca la quale
fra non - ‘molto sara di- passagglo da-
‘Brindisi, vi si. fermem per.. darvi due-
grandx ed am'aent\ssxme rappreeentazm- :

-ni, fra’ cul .un ultxmo lavoro d| (Jabnelef

D &nuunzno. e

Sebbene la notma CI sna stata “data”

con tutte:le. l'leelve noi ‘non abbxamo_
potuto fare a meno di nop pavteclparla"';
per’i qnah 50" vera,"l
_sara ‘certo una gradxta 'sorpresa.” :

A proposnto dv: teatro fdeclamo vouf -
h da queste colonne che 1l nostro egre- -

glo e . carissimo’ amxco Avv Arturo .

Mazan presto. si- rimeita della grave’

‘malattna che da parecchxo tempo lo_

costrmge a letw.: SO
| Carne suina

Cl vxene nfemto bhﬁ i macellal

vano la c:ttadmanza dl carne suma;;

perche intendono che lAmmlmstrazm-f |

e Comunale aumenti l'org lasslsa‘
Non e la prtma volta che fattl sumh_‘

fsx verlﬁcano a Br1nd1s1
e marsala e

’dzstxnfe _fu data o mantenuta pe,r'_ tutta"; =

Grazia m. 20, Fatta Gmevra m.
mano Marino m. 20, Grego Annunzmta

‘| ria a. 2[

prl- 1 |

A

dPrarw ferrow lano ‘
Lecce L

= Ben

Arnv: _— 834 ST 20 18 13 . 22 S
Partenze — 7 - 9,35 -A1311 173
f_v;‘_*aranto

Arrivi-—8 6‘_;?10 35 - 18 5.
.j:Partenzef—- 73 11 O .- 17 20

- M. Camirro ME@L.L’l,‘Dzreﬂo*'e *‘espehsabile* 1
o sta_b; i;‘Tip; 'D: Mealli — Brinqisi.*‘rgpq; )

g | §lalo Clvnle

dal 1 al 6' Gennazo 1906‘

Natz 37 — Marcellma Ida Pnerrn Mana,i:
: L‘e Amicis Cosimo, Spmelh Glovanm. D'A-.
~prile Ferruccno, E,):fam Alessandro, Nuzzo | R
“Teodoro, Orfano Cosima; Mignini Armando, |

- Almiento’ Giovanni, Bxasx Luigi, Andrioli f'-
Luciano, Rodia Mana Battista ngl Errico
'|' Rosario, Fortunato Teodoro, C rone Giu-
“seppe” D’Accico Vmcenzo, Pinto ‘Antonia, -
-Spunta Caterma ‘Napolitano Antonio, Gui--
~do Cesxmo Pinto Maria, Costa Mana Do-
~nata. Perhdo Lucnano Cmcn Cos:mo, Mo--
;naco Giovanna, Chmam ngn ‘Mattei Pie- | .
" tro, SCOZZI Lorenzo. Grande Mana Ma-t
razza Tomma;o Guadalupx Cos:mo, An-
|- -driulo . Gmscppe ‘Brecia Amomo, Magn :
'r-_Tcodoro Marnna Anna | ' .

' Mort: 9 — Meo Catexma a. 31 Cer-'*‘,
| fvellera Marlanna a. T blClha Teresa a.’
1 76 Dragone Tommaso m.

a 66 Dancse Vmcenzo a.. 27

chhzeste di Pubblzcagzom 2 — Bene;
’glamo Giuseppe a.-29 -con Guarmo Sama;i
“a. 43, Di Bello Gxuseppe a.- 26 con Fattov

Consngl:a a. 27.

Matrzmam 8 — Salmesn Antomo a. 26.,
con asragnaro Concetta a 22, Moretto:r
;Domemco a. 28 con Longo Mar:a Carmi-
ne’a. 23; Semerau Cosamo a. 32 con. Fi-
schetto Mana Consrgha a. 27: B
_Pietro a.’ 38 con Orfano Margherita-a. 17, :f ,
Licciulli tho Antonio a.26 con Caleandro»f ‘N L
“Teresa 'a. 17, Galletto Savino a. .22 . con .| §. - -
Santacroce Lucia a. 20, Cigliola: Vnto An- | . '

tonio a.. 32 con’ R:pa ngla a. 20, .Pergola

.‘Gtovanm a. 23 con De Gennaro Anna Ma-fv I ’
- S SR ,l“llano -*VIA VITTORIA 33 A

| Tonico |
£ 09 /PArrAaf ffJAND' N
LECCB -

‘ DIGESTIVD

ove non sioe |
-mai. voluto’ provvedere energlcamene —
-| come succede in molte citta pit accorte
- macellando in simili’ clrcostanze gli
| "_’ammah a“cura dello stesso - Municipio. -
| Eppure ~ per deblto di gmstxzna é
: d uopo confessarlo — V& a capo. di
_cotesto ufficio di polxzna municipale una | .
;persona abbastanza solerte, che pou'eb- )
| be proporre, almeno, all’Amministrazio-_
| ne._di- mettere-in eﬂ'etto ‘— sia purei
“ger sempllce prova —il suddetto mezzo, |

| ~| ENRICO MARTINA - BRINDISI..
| riconosciuto sicarissimo pir abbatteren |

Chiuse la. parte musncale il Slgnor_i "le pretenzioni dei macellal _
| Spenamo qumdl che _si provvedera_{ |
|8 -quanto sopra,.mostmndo in tal modo /|
tella, che P"OVOCb 19 risa ‘e gh evviva ‘di voler fare. veramente gl'mteressr

_ della cnttadmanza

- vasi’

Dl Summa
14, Ro-

Ragusa'

l.’Acqua Mmerale Mcalma
. DI SAN PELLEGRINO

renah

disbete ¢ la pohsarcna

7MUSCIACCO ‘DORIA .e CELLIE.
- Ageote generale per ‘le Pughe il Stgnor

'*.

. ooree o pace, VELARDLE Use0” |
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t ++ + PER LE‘@MALATTIE :

je msuperablle contro la dzatesz urzca (got-.'f

. ta, renella. calcoli |
tic): i catarri vesc:cah gastrici, mtesunah'-'\ .
glingorghi e gl’mgrandnmenn epatu:n il

‘vescicali, epa- -

(LA CURA SI FA A DOMICILID TUTTO L’ANNO.;:
Si vende in bomghe pxesso le farmacxe‘, e

Stabmmento di lavorl in cemento

0§'I‘IJNI

%e -
;a‘

.f‘ ‘:i

,tlta 4 5
| Lalmratm-io Speciale

vasi,

per fiori,"

DISPENSABI() Lemco

MEDICO Cmmmeo S

’per Balaustre ‘Altari, vasche da bagno,",]
‘statile, mangiatoie, abbeveratoi, " -
‘tavolini,. gradml, lastre -a mosaxco ed
altri- lavori -in marmo artificiale.”” ~: v -
- "Deposito in Brindisi’ di mattoni ver- -

“niciati, cessi modom fornacette diGhisa, "
| “cemento -Portland. —
_;_Rappresentante ROMA BIAGIO Vlale’_"ri"-
; Indxpendenza =

F “l MERNA fu F-S 00

| Speclalzta in mattonelle per pavx-*‘.'.:_;;?
_menti a colori, di svariati’ disegni,’ a
f‘cumpreasnone 1drauhca solldlta gaten-' :

T,DOTT LEUCIO LONGHI-.Z""

Consultazmm ecure dellexhalattxe;

.“ BRINDISI Vza Congregazzone, 9_

UNICA SEDE D’ ITALIA

; Chxedere ncco campnonano dclle

ULTIME NOVlTA’ STOFFE
.- PER UOMO 0 SIGNORA - |
AUTUNNO INVERNO xgoS - 1906
; Speimonc GRATIS e FRANCU nel Re-
gno, se richiesto con cattolma _postale.

* Vendita_ diretta’ ai. pugtx a prezzl
reali di fabbrica.

'*‘»V

E

f Veneree, Slﬁlmche e della Pelle. .
,'L‘uttl i gxorm ore 11- 12 112 - 18- 19;0:__'

7Abxtazxone - Vwo Amme N 31 o

VT poomnl .
a-ﬁ;. s



